
Collebeato, parrocchia della Conversione di S. Paolo  
30 maggio 2020 

 

 
 “VIENI SANTO SPIRITO!” 

 

VEGLIA DI PENTECOSTE IN ASCOLTO E CONTEMPLAZIONE 
 
 
 

 

«il Padre vostro del cielo darà lo Spirito Santo a quelli che glielo chiedono!» 
(Luca 11,13) 

 
 

Per la preghiera prepariamo un piccolo “angolo della bellezza” dove poniamo: 
- Un foglietto sul quale scrivere i nomi delle persone per cui preghiamo in modo speciale; 
- Una piccola ciotola con l’acqua (per la memoria del battesimo); 
- Una candela da accendere durante la preghiera; 
- Una Bibbia aperta e un’immagine sacra (se possibile). 
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PREPARIAMO IL CUORE ALLA PREGHIERA 
 
 

Mi metto alla presenza del Signore, nella pace  
- cerco una posizione del corpo che aiuta la preghiera  
- respiro più lentamente e dolcemente, consegno al Signore la giornata mentre ripeto i Nomi santi: Abba, Gesù, 

Spirito;  
- chiedo il perdono per il male che ho fatto, perdono il male che ho ricevuto;  
- esprimo il desiderio di ricevere la Parola, ripeto lentamente questa invocazione: Parla Signore, il tuo servo ti ascolta 
- traccio un piccolo segno sul cuore.  

_______________________________ 
 

 
Canto di invocazione allo Spirito 

LUCE DI VERITÀ 
 

Luce di verità, fiamma di carità, vincolo di unità, Spirito Santo Amore. 
Dona la libertà, dona la santità, fa’ dell’umanità il tuo canto di lode. 

 
Vergine del silenzio e della fede l’Eterno ha posto in te la sua dimora. 

Il tuo “sì” risuonerà per sempre: l’Eterno ha posto in te la sua dimora. Spirito vieni! 
 

Luce di verità, fiamma di carità, vincolo di unità, Spirito Santo Amore. 
Dona la libertà, dona la santità, fa’ dell’umanità il tuo canto di lode. 

 
Tu nella Santa Casa accogli il dono, sei tu la porta che ci apre il Cielo 

Con te la Chiesa canta la sua lode, sei tu la porta che ci apre il Cielo. Spirito vieni! 
 

Luce di verità, fiamma di carità, vincolo di unità, Spirito Santo Amore. 
Dona la libertà, dona la santità, fa’ dell’umanità il tuo canto di lode. 

 
C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T – Amen. 
C – Il Signore benedetto nei secoli, che si compiace di riempirci del suo Santo Spirito, sia con tutti voi. 
T – E con il tuo Spirito. 
C – Questa sera la nostra comunità parrocchiale è chiamata a invocare il fuoco dello Spirito Santo, perché è 
insieme che si fa Chiesa, è insieme che la fede si rafforza e cresce, è insieme che possiamo vivere e sperare. 
Lo Spirito ci illumini e ci custodisca, ci liberi dalla schiavitù del peccato e faccia risplendere la nostra 
somiglianza al Figlio, donandoci una comunione fraterna sempre più profonda. 

 
IN ASCOLTO DEL VANGELO DELLA DOMENICA DI PENTECOSTE 

 
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 20,19-23). 
La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i 
discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò 
loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come 
il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. 
A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno 
perdonati». 
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INVOCHIAMO LO SPIRITO NELLA TRADIZIONE DELLA CHIESA ANTICA 
 
T. O Re celeste, Consolatore, Spirito di verità 
* O Spirito Santo, manda su tutti noi la tua dolcezza perché siamo consolati nelle fatiche. La tua presenza ci 
rivela la verità delle cose, ciò che è illusione e ciò che resta in eterno. Grazie ai tuoi doni fiorisce in noi la 
bellezza e la luce. 
 
T. Tu che ovunque sei e tutto riempi 
* O Spirito che abiti le profondità della vita: facci attenti alla tua presenza silenziosa, insegnaci a scoprire i 
segni del tuo passaggio, guidaci al cuore segreto delle cose. I tuoi doni spirituali siano per noi viva comunione 
con te. 
 
T. Tesoro dei beni e datore di vita 
* O Spirito Santo, irradia in noi la tua luce meravigliosa e senza ombre, perché diventiamo capaci di agire nel 
bene e possiamo trasmettere amore a coloro che ci ascoltano; donaci la vita eterna con tutti gli amici di Dio. 
 
T. Vieni e poni in noi la tua dimora 
* O Santo Spirito, vieni ad abitare dentro il nostro cuore. Rimani con noi sempre, non lasciarci soli: così, 
quando verranno i nostri nemici, trovandoti con noi, subito fuggiranno non potranno farci nulla di male. 
 
T. Purificaci da ogni macchia 
* O Spirito Santo stendi su di noi la tua destra e donaci forza e speranza; scaccia dal nostro cuore la nebbia 
della tristezza e disperdi le tenebre del peccato, rendici forti nel bene e nell’amore. 
 
T. E salva, o Buono, le nostre anime. 
* O Santo Spirito, vieni a noi, riempi il nostro cuore della tua luce. Ispiraci parole di consolazione e di amicizia 
da donare ai nostri fratelli. Fa’ che attraverso di te conosciamo il Padre e il Figlio; tu che sei lo Spirito 
dell’amore, facci vivere nella comunione. 

 
_____________________________ 

 
Canto di contemplazione dell’immagine della Trinità 

CERCO SOLO TE 
 

Cerco solo Te mio Signor perché solo Tu dai gioia al mio cuore. 
Si rallegra l'anima mia Solo in Te, solo in Te.  

Cerco solo Te mio Signor perché la Tua via conduce alla vita. 
Si rallegra l'anima mia Solo in Te, solo in Te. 

 

Benedetto il Signore, Benedetto il Tuo nome 
Come un tenero padre Sei verso di me, mio Signor. 

Benedetto il Signore, Benedetto il Tuo nome 
Dalle Tue mani questa mia vita Riceve salvezza e amor. 

 

Cerco solo Te mio Signor perché la Tua grazia rimane in eterno. 
Si rallegra l'anima mia solo in Te, solo in Te. 

Cerco solo Te mio Signor perché mi colori di misericordia. 
Si rallegra l'anima mia solo in Te, solo in Te. 

 

Benedetto il Signore, Benedetto il Tuo nome. 
Come un tenero padre sei verso di me, mio Signor. 

Benedetto il Signore, Benedetto il Tuo nome. 
Dalle Tue mani questa mia vita riceve salvezza e amor.  
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_______________________________ 
Primo momento  

IL PADRE MANDA LO SPIRITO 
 

 
Contempliamo l’immagine del Padre vestito di rosso: lui è la sorgente della vita 

 
 

L1 - Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, gli si gettò al collo 
e lo baciò. (Luca 15,20). 
 
T – Ecco, l'occhio del Signore è su chi lo teme, su chi spera nel suo amore, per liberarlo dalla morte e nutrirlo 
in tempo di fame (Salmo 33,18-19). 
 
L3 - Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito perché rimanga con voi per sempre, lo Spirito della 
verità, che il mondo non può ricevere perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete perché egli rimane 
presso di voi e sarà in voi (Giovanni 14,16-17). Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso di voi. Ma 
il Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto 
ciò che io vi ho detto (Giovanni 14,26). 
 
T – Resi forti di ogni fortezza secondo la potenza della sua gloria, per essere perseveranti e magnanimi in 
tutto, [ringraziamo] con gioia il Padre che [ci] ha resi capaci di partecipare alla sorte dei santi nella luce. 
(cfr. Colossesi 1,11-12). 
 

L4 - [Fratelli] amatevi gli uni gli altri con affetto fraterno, gareggiate nello stimarvi a vicenda […] Siate lieti 
nella speranza, costanti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera. Condividete le necessità dei santi; 
siate premurosi nell'ospitalità. Benedite coloro che vi perseguitano, benedite e non maledite. Rallegratevi 
con quelli che sono nella gioia; piangete con quelli che sono nel pianto. Abbiate i medesimi sentimenti gli uni 
verso gli altri (Romani 12,10.12-16) 
 

T - È Dio l’inventore dei nostri incontri. Nella visione eterna del Padre tutti i suoi figli si sono già incontrati 
e uniti (M. Busca). 

 

In un momento di silenzio, su un piccolo foglio scriviamo i nomi di almeno tre persone per cui vogliamo rendere 
lode: ringraziamo il Padre di averci donato queste persone, ringraziamo dell’amore, dell’amicizia e della 
comunione che possiamo condividere insieme.  

 

___________________________ 
Secondo momento 

LO SPIRITO DEL FIGLIO ABITA IN NOI 
 

 
Contempliamo l’immagine del Figlio al centro, con un mantello bordato di blu, che porta tutti al Padre 

 
 

L1 - Quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, verrò di nuovo e vi prenderò con me, perché dove 
sono io siate anche voi. E del luogo dove io vado, conoscete la via». Gli disse Tommaso: «Signore, non 
sappiamo dove vai; come possiamo conoscere la via?». Gli disse Gesù: «Io sono la via, la verità e la vita. 
Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me (Giovanni 14,3-6). 
 

T - Voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere nella paura, ma avete ricevuto lo Spirito che 
rende figli adottivi, per mezzo del quale gridiamo: «Abbà! Padre!». Lo Spirito stesso, insieme al nostro 
spirito, attesta che siamo figli di Dio (Romani 8,15-16). 
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L3 – Per lo Spirito Santo i cuori si elevano in alto, i deboli vengono condotti per mano, i forti giungono alla 
perfezione. Egli risplende su coloro che si sono purificati da ogni bruttura e li rende spirituali per mezzo della 
comunione che hanno con lui. E come i corpi molto trasparenti e nitidi al contatto di un raggio diventano 
anch'essi molto luminosi ed emanano da sé nuovo splendore, così le anime che hanno in sé lo Spirito e che 
sono illuminate dallo Spirito diventano anch'esse luminose e riflettono la grazia sugli altri (S. Basilio Magno). 

T - L’abito luminoso del santo Battesimo che noi abbiamo annerito con le nostre azioni, rendilo come luce, 
tu che hai rivestito la luce come un manto. Donaci di rivestire le armi della luce affinché con esse mettiamo 
in fuga il principe delle tenebre (Dalla Liturgia ortodossa) 
 

MEMORIA DEL NOSTRO BATTESIMO: RINATI ALLA VITA NUOVA DI FIGLI DELLA LUCE 
  
C - Fratelli carissimi, per mezzo del Battesimo siamo divenuti partecipi del mistero del Cristo, siamo stati 
sepolti insieme con lui nella morte, per risorgere con lui a vita nuova. Ora, come nella notte di Pasqua, ripieni 
della potenza dello Spirito rinnoviamo le promesse battesimali con le quali un giorno abbiamo rinunziato a 
satana e alle sue opere e ci siamo impegnati a servire fedelmente Dio nella Santa Chiesa cattolica. 
 
C - Rinunciate al peccato, per vivere nella libertà dei figli di Dio? 
T - Rinuncio. 
C - Rinunciate alle seduzioni del male, per non lasciarvi dominare dal peccato? 
T - Rinuncio. 
C - Rinunciate a satana, origine e causa di ogni peccato? 
T - Rinuncio. 
 
C - Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra? 
T - Credo. 
C - Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, 
è risuscitato dai morti, e siede alla destra del Padre? 
T - Credo. 
C - Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati e 
la vita eterna? 
T - Credo. 
 
C – Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci ha liberati dal peccato e ci ha fatto rinascere 
dall'acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca con la sua grazia in Cristo Gesù nostro Signore, per la vita eterna. 
T – Amen. 
 

In un momento di silenzio, facciamo un segno di croce con l’acqua, memoria della nostra nascita a figli di Dio, 
abitati dalla luce e dalla grazia dello Spirito Santo. 

 

__________________________________ 
Terzo momento 

LO SPIRITO È IL SIGNORE E DÀ LA VITA DIVINA DI COMUNIONE 
 
 

Contempliamo l’immagine dello Spirito Santo, vestito di bianco e oro, che stende la mano sulla nostra offerta 

 
 

L1 – Noi tutti siamo stati battezzati mediante un solo Spirito in un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; 
e tutti siamo stati dissetati da un solo Spirito (1 Corinzi 12,13). Tutto quello che lo Spirito Santo tocca, viene 
trasformato e santificato (Giovanni di Gerusalemme). 

T- Il frutto dello Spirito è amore, gioia, pace, magnanimità, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio 
di sé; contro queste cose non c'è Legge (Galati 5,22).  



6 
 

L3 - La bontà dello Spirito non si manifesta soltanto nella trasfigurazione talvolta evidente dei santi, ma anche 
attraverso tanti umili gesti che riparano incessantemente il tessuto dell’essere che l’odio e la crudeltà 
lacerano. Lo Spirito è il grande rammendatore del quotidiano [...] La bellezza dello Spirito si esprime nella 
qualità di uno sguardo che non giudica, ma accoglie e fa esistere, nella tenera apertura del sorriso (O. 
Clement). 

T - Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri. Come io ho amato voi, così amatevi anche 
voi gli uni gli altri. Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli: se avete amore gli uni per gli altri 
(Giovanni 15,34-35). 

 
INVOCAZIONE DEI SETTE DONI DELLO SPIRITO 

 
canone 

Tu sei sorgente viva, tu sei fuoco sei carità, vieni Spirito Santo, vieni Spirito Santo. 
  
SAPIENZA 
* Sapienza significa essere in grado di sentire il gusto vero della vita: significa diventare capaci di rendere 
bella la vita delle persone che ci sono vicine. Essere sapienti significa avere un cuore capace di gustare la 
bellezza dell’amore tra noi e dell’amicizia con Gesù. Spirito Santo, aiutaci a custodire la bellezza del Regno 
presente nella nostra vita. 
 
INTELLETTO 
* Il dono dell’intelletto ci rende capaci di pensare nella comunione: Dio ci dona una visione nuova che non si 
ferma alla superficie, ma entra nel profondo delle cose e delle persone, dove abita lo Spirito. Spirito Santo, 
aiutaci ad andare in profondità, al cuore delle cose e delle persone, per scoprire la vera bellezza nascosta 
come un tesoro. 
 
CONSIGLIO 
*  Il Consiglio è il dono dell’orientamento sicuro verso Dio Padre, sorgente della vita. Con il dono del consiglio 
non ci sentiamo più smarriti o perduti. Il dono del consiglio ci rende capaci di scoprire i segni della presenza 
di Dio nella nostra vita quotidiana, ci permette di far tesoro del dono delle persone. Spirito Santo, facci 
rimanere sempre in dialogo col Padre.  

 
canone 

Tu sei sorgente viva, tu sei fuoco sei carità, vieni Spirito Santo, vieni Spirito Santo. 
 
FORTEZZA 
* La fortezza ci fa rimanere saldi e sicuri anche in mezzo alle fatiche e alle difficoltà: il Signore è la roccia 
sicura in mezzo alla tempesta. Lo Spirito ci sostiene e dà forza per trovare sempre strade di bene che ci 
portano ai fratelli. Spirito Santo, rendici forti nel bene e nella speranza, aiutaci a sopportare le fatiche e le 
difficoltà sicuri della tua presenza.  
 
SCIENZA 
* La scienza permette di vedere tutte le cose unite in Cristo. La scienza donata dallo Spirito è parente 
dell’amore perché ci dona un cuore capace di riconoscere che siamo tutti uniti nella comunione, ci fa vedere 
nell’altro il volto di Dio. Spirito Santo, aiutaci a vedere le cose come le vede Dio. 
 
PIETÀ 
* Il dono della pietà ci riempie il cuore di tenerezza verso Dio che è Padre, ci aiuta a riempire i nostri gesti 
di significato. Pietà è l’abbraccio a un amico, è una visita a chi è ammalato o si sente solo, è un silenzio di 
rispetto, un sorriso che rasserena. Chi accoglie il dono della pietà si scopre sempre più figlio e riceve il dono 
di un cuore nuovo. Spirito Santo, aiutaci a vedere sempre più gli altri come un dono.  
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TIMOR DI DIO  
* Timore non significa paura, ma significa rispetto, gratitudine, stupore di fronte all’immensità dell’amore 
di Dio che ci chiama ad essere suoi figli adottivi. Spirito Santo, aiutaci a non stancarci mai di pregare e 
mantieni vivo in noi il desiderio di far crescere sempre più la bellezza del nostro volto di figli del Padre.  
 

canone 
Tu sei sorgente viva, tu sei fuoco sei carità, vieni Spirito Santo, vieni Spirito Santo. 

 

In un momento di silenzio accendiamo una candela e nella preghiera chiediamo uno di questi sette doni per 
la nostra comunità, per i nostri amici e fratelli e sorelle nello Spirito. 

 
* 
 

SILENZIO – PREGHIERA PERSONALE 
 
 
 

Una storia…per raccontare il dono 
 

Il villaggio ai piedi del castello fu svegliato dalla voce dell’araldo del castellano che leggeva un proclama nella piazza. «Il 
nostro signore beneamato invita tutti i suoi buoni e fedeli sudditi a partecipare alla festa del suo compleanno. Domanda 
a tutti però un piccolo favore: chi partecipa alla festa abbia la gentilezza di portare un po’ di vino per la festa. Per tutti 
ci sarà una piccola sorpresa». L’araldo ripeté più volte il proclama, poi fece dietrofront e scortato dalle guardie ritornò 
al castello. Nel villaggio scoppiarono i commenti più diversi. «Bah! È il solito tiranno! Non può comprarlo lui il vino... Io 
porterò solo bicchiere, e sarà abbastanza!». «Ma no! È sempre stato buono e generoso! Io ne porterò un barile! Per fare 
festa!». «Io un... ditale, pii berrò quello degli altri» pensò un egoista. «Io ne porterò due botti! Più ce n’è, meglio è!» 
disse una persona generosa.  
     Il mattino della festa, si vide uno strano corteo salire al castello. Alcuni spingevano con tutte le loro forze dei grossi 
barili o ansimavano portando grossi contenitori. Altri, sbeffeggiando i compagni di strada, portavano piccole caraffe o 
un bicchierino su un vassoio. La processione entrò nel cortile del castello. Ognuno vuotava il proprio recipiente nel 
grande tino, lo posava in un angolo e poi si avviava pieno di gioia verso la sala del banchetto. Arrosti e vino, danze e 
canti si succedettero, finché verso sera il signore del castello ringraziò tutti con parole gentili e si ritirò nei suoi 
appartamenti. «E la sorpresa promessa?», brontolarono alcuni con disappunto e delusione. Altri dimostravano una 
gioia soddisfatta: «Il nostro signore ci ha regalato la più magnifica delle feste!». Ciascuno, prima di ripartire, passò a 
riprendersi il recipiente. Esplosero allora delle grida che si intensificarono rapidamente. I recipienti che ciascuno aveva 
portato erano stati riempiti fino all’orlo di monete d’oro! Chi aveva portato una botte se ne tornò a casa ricolmato di 
ricchezza, chi aveva portato solo un ditale con solo una moneta: il re avrebbe voluto darne di più, ma il contenitore era 
troppo piccolo!  
 
Lo Spirito riempie il nostro cuore della ricchezza della grazia, non desidera altro che donare: chiediamo di avere sempre 
un cuore grande nell’amore e più amore abbiamo verso i fratelli, più grande sarò la ricchezza che lo Spirito potrà donarci. 
 

 

___________________ 
  

PREGHIERE DI INTERCESSIONE 
 

C – Fratelli e sorelle, Gesù ci assicura che il Padre del cielo darà lo Spirito Santo a quelli che glielo chiedono. 
Con questa fiducia ci rivolgiamo a lui invocando la Grazia per noi e per il mondo intero:  
 
L1 – Signore, fa della nostra vita un tempio del tuo Santo Spirito, così che appaia sempre più la nostra 
somiglianza al tuo Figlio Gesù. 

T – Dona ad ognuno di noi i frutti dello Spirito: l’amore, la gioia, la pace, la pazienza, la benevolenza, la 
fedeltà. 

L2 – Fa che lo Spirito Santo parli attraverso la bocca dei tuoi servi che proclamano la tua Parola. 

T – Manda il tuo Spirito Consolatore a chi è nello sconforto. 
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L1 – Manda il tuo Spirito Consolatore alle vittime dell’ingiustizia. 

T – Preserva tutti i popoli dall’odio e dalla guerra. 

L2 – Riunisci tutti i popoli con il soffio del tuo Spirito. 

T – Dona alla nostra comunità di crescere nella fraternità e nell’accoglienza reciproca. 

C – Rifulga su di noi, Padre onnipotente, Cristo, luce da luce, splendore della tua gloria, e il dono del tuo Santo 
Spirito confermi nell’amore i tuoi fedeli, rigenerati a vita nuova. Per Cristo nostro Signore.   
T - Amen. 
 
C – Ed ora, con le parole di Cristo nostro Signore rivolgiamoci a Dio nostro Padre che rimette i nostri peccati 
e ci libera da ogni male. 
 

PADRE NOSTRO… 
 
C - O Padre, che nel mistero della Pentecoste santifichi la Tua Chiesa in ogni popolo e nazione, diffondi sino 
ai confini della terra i doni dello Spirito Santo, e continua, oggi, nella comunità dei credenti, i prodigi che hai 
operato agli inizi della predicazione del Vangelo. Per Cristo nostro unico Signore. Amen. 
 

BENEDIZIONE  
 
C - Lo Spirito di santità renda salda la vostra fede. T - Amen 
C - Lo Spirito d’amore renda luminosa la vostra carità. T - Amen 
C - Lo Spirito di consolazione renda fiduciosa la vostra speranza. T - Amen. 
C - Vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.  T - Amen 
C - Rinvigoriti dalla forza dello Spirito portate a tutti la gioia e la speranza di Cristo Signore.  Alleluia, alleluia.   
T - Rendiamo grazie a Dio. Alleluia, alleluia. 

 
Canto finale di affidamento a Maria 

ECCO IL NOSTRO SÌ 
 

Fra tutte le donne scelta in Nazareth, sul tuo volto risplende il coraggio di quando hai detto “Sì”.  
Insegna a questo cuore l’umiltà, il silenzio d’amore, la Speranza nel figlio tuo Gesù. 

 
Ecco il nostro Sì, nuova luce che rischiara il giorno, è bellissimo regalare al mondo la Speranza.  

Ecco il nostro Sì, camminiamo insieme a te Maria, Madre di Gesù, madre dell’umanità. 
 

Nella tua casa il verbo si rivelò nel segreto del cuore il respiro del figlio Emmanuel.  
Insegna a queste mani la fedeltà, a costruire la pace, una casa comune insieme a Te. 

 
Ecco il nostro Sì, nuova luce che rischiara il giorno... 

 
Donna dei nostri giorni sostienici, guida il nostro cammino con la forza di quando hai detto “Sì”.  

Insegnaci ad accogliere Gesù, noi saremo Dimora, la più bella poesia dell’anima. 
 

Ecco il nostro Sì, nuova luce che rischiara il giorno... 
 


